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AVELLINO - Si tratta di Gaspare Russo, Ciro Cirillo e Massimo Preziosi 

nascosti 
Esponenti de sotto inchiesta 

Al sindaco di Avellino un mandato di comparizione per alcuni illeciti che riguardano una costruzione di cinque 
piani - Ai due amministratori regionali comunicazioni per non aver esaminato il piano regolatore di Avella 

Assemblea dei consigli di fabbrica Alfasud, Alfa Romeo e Aeritalia 

Presìdi operai da domani in città 
per il contratto dei metalmeccanici 
Grande entusiasmo tra i lavoratori per le manifestazioni di lotta del 19 e 22 
giugno - «Lo scontro si fa più serrato; il sindacato si prepara alla spallata finale)) 

La macchina si è rimessa 
in moto. Dopo la tregua elet
torale il sindacato riprende la 
sua iniziativa, prepara nuovi 
appuntamenti di lotta. Due 
scadenze a distanza ravvici
nata — lo sciopero del 19 pro
clamato da CGIL. CISL. UIL 
e la manifestazione naziona
le dei metalmeccanici il 22 a 
Roma — segnano la ripresa 
del dibattito nei luoghi di la
voro, nelle sedi sindacali. 

In quasi tutte le fabbriche 
la tregua sindacale è stata 
rispettata, ma non sono man
cati qua e là elementi di 
tensione " tra i lavoratori. ' in 
particolare dopo il licenzia
mento di 5 operai alla FIAT 
Mirafiori. 

I contratti sono ancora in 
piedi, qualche spiraglio si 
apre in questi giorni per i 
metalmeccanici, mentre per 
le altre categorie la situazio
ne permane incerta e diffici
le. Tuttavia la tensione , tra 
i lavoratori è grande, si guar
da ai prossimi appuntamenti 
ma si hanno anche ciliare le 
difficoltà che ancora esisto
no e che devono essere supe
rate. 

Una prova di questa « cari
ca > si è avuta ieri mattina 
a Pomigliano dove si seno 
riuniti i consigli di fabbrica 
dell'Alfasud. dell'Alfa Romeo. 
dell'Aeritalia. Nella palestra 

' della scuola elementare Pon
te, tradizionale luogo di riu-

, nione della classe operaia po-
miglianese. si è discusso per 
tutta la mattinata, senza na
scondersi le difficoltà, senza 
tacere il malessere che c'è 

in fabbrica e soprattutto sen
za tirarsi indietro quando si è 
trattato di guardare dentro il 
movimento, al modo in cui so 
no state gestite le lotte in 
questi mesi. 

La battaglia per il contrat
to l'abbiamo cominciata ad 
ottobre -- dice un giovane 

' delegato dell'Alfasud -- ci so
no state anche battute di ar
resto nella nostra .strategia. 
Non dobbiamo meravigliarci 
di certi atteggiamenti che 
possono prendere piede in fab
brica. « All'Alfasud — dirà il 
compagno Petricciuolo. dell'e
secutivo dell'azienda 
in dieci giorni abbiamo fat
to dodici ore di sciopero al 
ritmo di ogni mezz'ora. Quan
do abbiamo tentato di conti
nuare gli operai erano stan
chi. Adesso dobbiamo trova
re forme di lotta nuove e 
più incisive ». 

La battaglia ha bisogno di 
un salto di qualità che faccia 
uscire 1 lavoratori all'ester
no della fabbrica, saldi la lo
ro lotta con quella di altre 
categorie sociali. « Con le 
prossime scadenze di lotta — 
ha detto Ciancico della FLM 
— presentiamo il nostro bi
glietto da visita al nuovo Par 
lamento; ci prepariamo ad 

• una fase decisiva del'e lotte. 
alla verifica degli obbiettivi 
che ci siamo dati ». 
" '«Ma ei prepariamo — ha 
subito aggiunto — - anche a 
colpire sul serio gli interessi 
dei padroni, a ' riprendere il 
blocco delle portinerie se do
no la tfronde manifestazione 
del 22 Intersind e Federmec-
canica dovessero continuare 

in atteggiamenti di chiusu
ra *. 

Insomma il timore che ci 
! possano essere altre «cocce 
' fredde », come quella di Mas-

sacesi che propose l'introdu-
zione dell'ottavo livello, è pre
sente tra i lavoratori. Sono 
tutti convinti che certi tenta
tivi sono stati compiuti dal 
grande padronato con lo sco
po di mettere • i lavoratori 
contro il sindacato. E' anche 
vero — hanno-detto gli ope
rai .— che in qualche caso ab
biamo corso il rischio di non 
controllare ' la " situazione — 
scioperi spontanei e improvvi
si — ma dobbiamo recupe
rare qualche battuta; i consi
gli di fabbrica devono torna
re alla testa della mobilita
zione operaia. «Le nostre dif
ficoltà — dirà Flamini del
l'Aeritalia — sono legate an
che ai tempi passati dalla 
presentazione della piattafor
ma ad oggi. Una piattafor
ma che è nata in un clima 
molto diverso dall'attuale; e-
se ci siamo lasciati sfuggire 
che il contratto lo avremmo 
chiuso prima delle elezioni, 
abbiamo esagerato. La real
tà ci dice il contrario. Quel
la che doveva essere una Tase 
tranquilla di confronto con il 
padronato è diventata una fa
se dura e di scontro, di pro-

. vocazioni: poi di - attesa per 
_, {'esito elettorale », Ma adesso. 

che le. elezioni sono state" fàV 
' te è il quadro politico:è fìmà-; 

sto quasi immutato, cosà suc
cede? 

« Ci dispiace del. risultato 
che hanno riportato i partiti 

della sinistra, quelli più vici
ni ai lavoratori — ha detto 
Rega dell'Alfa Romeo — ma 
i padroni non si illudano. Da 
Napoli il nostro segnale con
tinuiamo a lanciarlo e con 
più forza. Da domani infatti 
in molti quartieri cittadini la 
FLM e gli operai delle gran
di fabbriche napoletane faran
no dei presidi in vista della 
manifestazione di Roma del 
22. Si mtesserà un dialogo 
con la città, i giovani, le don
ne. i disoccupati, la gente 
dei quartieri per organizzare 
la presenza di Napoli a Ro
ma. Il 22. da piazza Garibal
di partiranno tre treni spe
ciali. mentre decine e decine 
di pullman partiranno dai nu
merosi centri della provincia. 

« Per sostenere questo sfor
zo organizzativo — aveva det
to Ciancico — noi pensiamo 
ad una delega straordina
ria di 2.500 lire per ogni la
voratore ». Su questo punto 
alla fine dell'assemblea i la
voratori non hanno accettato 
la proposta per cui la que
stione sarà affrontata onesta 
mattina dall'esecutivo provin
ciale della FLM. 

« La tensione sindacale e 
politica di onesta mattina — 
ha detto subito dopo nelle 
conclusioni Genio. dHla se
greteria provinciale FLM — 
dobbiamo farla rivivere per 
tutta- questa "settimana. An
dremo- alle, assemblee di 
gruppo e ai presìdi in città 
con la chiarezza delia posta 
in gioco, e con l'obbiettivo di 
dare 1"' ultima spallata ** i . 

Nunzio Ingiusto 

Un quarto complice viene attivamente ricercato 

Arrestati tre sedicenni per violenza ad una ragazza 
I carabinieri sono intervenuti perché avvertiti da una telefonata - La vittima anche lei sedicenne 

AVERSA — L'hanno salvata i 
carabinieri mentre in quattro, 
tutti giovanissimi, cercavano 
di violentarla. 

La protagonista " dell'orribi
le avventura è una ragazza 
di Aversa. L. S.. di 16 anni 
che vive in uno dei quartieri 
più poveri alla periferia della 
cittadina normanna assieme 
al padre, invalido, alla madre, 
casalinga, e 12 fratelli. 

La ragazza era stata avvi
cinata da un giovane di 16 
anni, di S. Antimo che la co
nosceva già da qualche tem
po e la corteggiava e che l'a
veva invitata a fare una pas
seggiata. 

I due si sono avviati verso 
la campagna e dopo qualche 
chilometro hanno sostato pres
so lo scalo ferroviario di Gri-
cignano, in aperta campagna, 
un luogo solitario. 

E qui si presentavano, com
pletamente inaspettati, i tre 
e compari » del finto spasi
mante, tutti di S. Antimo e 

tutti di sedici anni. 
La ragazza a questo punto 

tentava di fuggire, ma veni
va raggiunta e poi. nonostan
te le sue urla, i quattri giova
ni cominciavano a strapparle 
i vestiti di dosso. Per fortu
na alcuni contadini sentivano 
le grida e avvisavano i cara
binieri della Compagnia di 
Aversa. Il capitano Cagnazzo 
inviava perciò sul posto due 
gazzelle. Una folle corsa di 

pochi chilometri ed i militi 
arrivavano sul luogo indicato. 

Dalla strada si sentiva an
cora urlare la ragazza • che 

' cercava di resistere ai suoi 
aggressori. • : 

Il maresciallo Rotondi e ri 
brigadiere Centola si sono co
sì trovati di fronte i quattro 
tempisti. 

In due tenevano la ragazza 
forma, un terzo cercava di 
abusare di lei. il quarto aspct-

Oggi presentazione alla stampa 
della «staffetta mediterranea» 

Nel pomeriggio di oggi, al
le 17, verrà presentata alle 
autorità, agli operatori eco
nomici e alla stampa la nuo
va nave - traghetto merci 
o Staffetta Mediterranea », 
della Tirrenia di navigazio
ne. ormeggiata nel porto di 
Napoli. 

Nel corso della presenta

zione, 11 presidente della so
cietà, Nunzio D'Angelo, illu
strerà le principali caratteri
stiche della nuova unità e 11 
servizio marittimo a cui es
sa verrà adibita. Costruita 
con un notevole livello tec
nico la «Staffetta Mediter
ranea » collegllerà Napoli ad 

; altri porti del Mediterraneo. 

tava più lontano. 
Alla vista dei carabinieri i 

quattro lasciavano la vittima. 
fuggivano per i campi, ma 
tre di loro sono stati imme
diatamente arrestati. 

Il quarto, quello che era 
più lontano dai mib'ti. al mo
mento del loro arrivo, inve
ce, riusciva a far perdere le 
sue tracce. Ma è stato iden
tificato e \iene attivamente 
ricercato. 

Acciuffati i giovani, i cara
binieri soccorrevano la ragaz 
za e la portavano da un me
dico che le prestava le prime 
cure. 

I tre giovani arrestati, dei 
quali sono state rese note 
solo le iniziali dai carabinie
ri. sono stati prima mterro-
gati nella caserma di Aversa 
(e a quanto pare hanno rive 
lato anche il nome del loro 
quarto complice). 

I tre sono stati portati a Na
poli e rinchiusi nel carcere 

AVELLINO - I l sindaco di 
Avellino, il de Massimo Pre
ziosi, è stato raggiunto da un 
mandato di comparizione spic
cato dalla pretura della città 
per i reati di abuso di po
tere, omissione di atti di uf
ficio e violazione della leg
ge urbanistica. Contempora
neamente al sindaco sono sta
ti inviati mandati di compa
rizione anche al costruttore 
Sarno e all'ing. Fumo, ri
spettivamente nella qualità di 
proprietario e di progettista 
del palazzo su cui la magistra
tura ha aperto una inchiesta. 
Il fabbricato in questione, al
to 5 piani, 

Sulla regolarità della con
cessione edilizia un collegio 
ili tecnici ha svolto una peri
zio. dalla quale il giudice, dott. 
Mario Bruno dirigente degli 
uffici della pretura, ha rica
vato gli estremi per firmare 
i tre mandati di comparizione. 
I periti, infatti, avrebbero ri
scontrato fondamentalmente 
tre irregolarità: il fabbricato 
sorgerebbe in una zona di 
espansione edilizia, senza che, 
come la l e ^ e richiede, sia 
stato fatto il .."elativo piano di 
lottizzazione; gli indici di co
struzione non sarebbero Quel
li previsti dal piano regolato
re generale della città: Samo. 
infine, avrebbe pagato opere 
di urbanizzazione ben inferio
ri a quelle previste dalla leg
ge Bucalossi. 

La questione della validità 
di questa licenza edilizia si 
presenta quantomai comples
sa, in quanto il sindaco, su 
parere della commissione edi
lizia. avrebbe ritenuto legit
timo rilasciarla ritenendo la, 
costruzione inesistente in un 
lotto residuo in zona di com
pletamento. E. come tale, non 
soggetta a preventiva lottiz
zazione. Ma. anche se cosi 
fosse, resterebbe il fatto — 
questo, al momento, di diffi
cile computazione — della vio
lazione della legge sugli one
ri di urbanizzazione. • 

Della questione, comunque. 
se ne parlerà lunedi prossi
mo nella sede politica più ap
propriata: per quella data, in
fatti, la giunta ha convocato 
il- consiglio comunale proprio 
per discutere di questa que
stione. Ma sul,fronte edilizio 
c'è da registrare un'altra ed 
ugualmente importante noti
zia: sempre dalla pretura di 
Avellino, sono state Inviate 
comunicazioni giudiziarie al 
presidente della giunta regio
nale. il de Gaspare Russo, ed 
all'assessore all'Urbanistica. 
Ciro ' Cirillo, pure lui demo
cristiano. Ai due amministra
tori regionali viene contestato 
e di aver ritardato ' l'esame 
del piano rego.atore di Avel
la, ritardo — come, si legge 
nella comunicazione giudizia
ria — cagionava grave ten
sione nella popolazione del 
centro ». 

TI piano regolatore fu ela
borato e poi inviato dal con
siglio comunale di Avella alla 
Regione nell'ottobre scorso. 
Da allora, poi, nessuno ne 
ha saputo più nulla. «L'ini
ziativa — dice il compagno 
Gino Masi, vicesindaco comu
nista di Avella — è quanto 
mai giusta e positivamente 
nuova nel suo genere. Qui in 
paese si era creata una situa
zione di grave abusivismo edi
lizio e di esasperazione popo
lare dovuta proprio alla man
canza di case 

TI dottor Mario Bruno ha 
cominciato ad indagare sulla 
questione e poi ha inviato le 
comunicazioni giudiziarie per
ché colpito dalla massiccia o-
pera repressiva che l'ammini
strazione comunale di Avella 
aveva dovuto intraprendere 
nei confronti dei costruttori 
abusivi. 

„ -'II, voto nei quartieri di Napoli 
* — ' ^ f c ^ ^ a W — — — ^ ^ — ^ — ^ M ^ ^ ^ ^ ^ » ^ w . — — • • • • • • • 

Tra oscuri vicoli e grattacieli 
i contrasti del rione S. Giuseppe 
Il voto al PCI è calato soprattutto tra la gente delle zone più disgregate - Le attese deluse 
Il perché di un giovane che vota radicale - L'opinione di un artigiano sull'equo canone 

Anche nel quartiere S. Giu
seppe, uno dei più piccoli, 
ritagliati nel cuore della vec
chia Napoli angioina, a chiun
que chiediate vi sentirete ri
spondere che i bisogni sono 
due: la casa e 11 lavoro. Tutti 
gli altri passano in secondo 
ordine di fronte a questi. 
Sono bisogni sentiti soprat
tutto dalla gente più povera, 
da quel « popolino » che il 3 
giugno non ha rinnovato, o 
lo ha fatto solo in parte, la 
fiducia che aveva dato al PCI 
nel 1076. 

In questo quartiere dei 
grandi contrasti, del gratta
cieli di via Medina e dei vi
coli dove non entra mal il 
sole 11 Partito comunista ha 
perduto 11 5,6^ di quel cla
moroso 10,18^ in più ottenu
to alle elezioni politiche di 
tre anni fa. E lo ha ceduto 
soprattutto nei seggi dove 
prevale un elettorato povero 
e socialmente disgregato. Nel
la sezione comunista, dove ci 
rechiamo per prima, i com
pagni ci mostrano i dati. 
Giuseppe Abalsamo della se-
ereterla ce 11 Illustra sul gran
de tabellone affisso alla pa
rete. Nel segElo 122. dove vo
ta la gente del vico del Cer-
riello di Banchi Nuovi, di 
vico Donnalbina, il nostro 

partito ha visto scendere 1 
voti dal 37.1"; al 25.1% e nel 
seggio 630 dove vota la gente 
del Pallonetto S. Chiara, di 
8. Giovanni Pignatelll. il ca
lo è stato dal 41,9 al 26,6%. 
« In altre zone abbiamo te
nuto e questo ha impedito 11 
tracollo, ma qui le perdite 
sono state pesanti » e! dice 
Micia Pennacchio, segretaria 
della sezione. « Questa è gen
te pressata dal bisogno — 
prosegue — dove crede di ve-
dere una possibilità o una 
speranza, in quella direzione 
si orienta. Nel 1976 questa 
speranza si chiamò PCI ». 

« In questi tre anni, però 
— Interviene Darlo Scalabrl-
nl della segreteria — le cose 
al fondo non sono cambiate, 
non solo, ma la- gente, che 
poi ncn è legata per tradi
zione alla classe operaia, non 
ha colto neppure i se»ni di 
reale cambiamento ». C'è chi 
sostiene che in questo quar
tiere, dove tutto sommato, il 
calo nercent.uale è stato più 
contenuto che altrove, si sia 
verificato un esodo di voti 
giovanili dalla lista del PCI 
più rilevante che altrove. 

E' un dato che in sezione 
viene considerato privo di 
fondamento, «ci sono, dico
no. valutazioni contrastanti. 

In ogni caso approfondire
mo meglio l'analisi. Ma già 
il primo confronto dei nu
meri mostra che le cose stan
no diversamente ». Nessuno 
dei compagni nega, tuttavia, 
che il voto dei giovani ha 
premiato il PSI, il PR e per
fino la DC. Si accenna anche 
a spiegazioni. Il bisogno di 
lavoro è una leva Importan
te e la promessa del posto 
conta molto. Lo sanno bene 
i vari Grippo, Catapano. Cer-
clello che non hanno lesi
nato nel promettere anche 
se solo qualche posto è stato 
veramente distribuito. « Per 
quanto riguarda il PR e Fan-
nella — dice Patrizia Ferrio-
ne — una ragazza molto gio
vane che prende parte alla 
discussione, Il tono istrione
sco. la rottura con 11 tradl?io-
nalismo. calamitano facil
mente un voto di contestazio
ne e di protesta ». 

« Questo specie quando non 
si vede in giro una proposta 
valida » — aggiunge Scala-
brini. « Certo — riprende Pa
trizia — mentre spieghiamo 
perchè l giovani hanno pre
ferito gli altri dovremmo chie
derci perché non hanno vo
tato di più per noi. Il PCI 
mi sembra che non faccia i 

Ieri il direttivo regionale del PCI 

Dibattito franco e aperto 
sul risultato elettorale 

Lunedì la riunione del comitato regionale - Riflessione e iniziativa 

Una discussione franca, a-
Derta. senza reticenze e — 
contemporaneamente — non 
separata dei bisogni di oggi 
dei lavoratori, dei giovani, 
dei disoccupati, dei senzatet
to. Cosi i comunisti della 
Campania intendono affron
tare l'esame del voto del 3. 4 
e 10 giugno. 

E' questa l'indicazione che 
è emersa ieri dalla riunione 
del comitato direttivo regio
nale; durato In pratica l'inte
ra giornata, dopo un'ampia 
introduzione del compagno 
Antonio Bassohno. 

Si tratta, infatti, di com
prendere bene il valore del 
voto, di affrontare in profon
dità i nodi tanto nazionali 
che locali che emergono, di 
non ridurre la discussione a 
una semplice analisi ricognl-
Uva, ma di tradurla, invece. 
immediatamente in adeguata 
e forte iniziativa politica. Ma 
perche così possa essere è 
necessario che - tutta l'orga
nizzazione comunista sia pro
tagonista di questo dibattito, 

che nelle sezioni, nelle zone, 
in ogni singola realtà della 
Campania i compagni e le 
compagne affrontino con tut
ta la dovuta serietà e severi
tà una discussione dai cui e-
sito dipende la stessa capaci
tà dell'intero partito di esse
re adeguatamente attrezzato 
di fronte allo scontro politico 
aperto già oggi con le forze 
che vogliono dare un colpo 
nel Mezzogiorno e in tutto il 
Paese a tutti i processi posi
tivi che sono andati lavanti 

Si tratta anche di far BI 
che tutto il partito possa in
tendere bene e fino in fondo 
le critiche che ci sono venute 
da quanti, dopo averci votato 
il 20 giugno, hanno deciso in 
questa occasione di ritirare 
la loro fiducia al PCI. 

Insomma non è il momen
to di arroccarsi, ma è il 
momento invece di fare 1 
conti interamente con la 
realtà, di non nascondersi 
dietro un'analisi pregiudiziale 
o astratta, ma di entrare in
vece nel merito delle que

stioni. di mantenere tutti 1 
contatti allacciati o riallaccia
ti nel corso della campagna 
elettorale, portando avanti 
tutte le iniziative tese a di
fendere le masse povere, i 
giovani, gli strati emarginati 
e deboli della popolazione. 

Un primo importante mo
mento di dibattito su queste 
questioni è rappresentato 
dalla riunione del comitato 
regionale, che è stato convo
cato per lunedì prossimo e 

durerà l'intiera "giornata. Della " 
riunione l'Unità pubblicherà 
un ampio resoconto. Nel cor
so della discussione di ieri 
sono intervenuti i compagni 
Di Blasi, Fermariello, De 
Giovanni. Bolaffi, Visca, Sa
stro, Izzi, D'Ambrosio e Nic
chia. 

La riunione è stata conclu
sa dal compagno Bassolino. 
Il direttivo regionale ha an
che deciso di avviare sulle 
pagine dell'Unità di Napoli e 
della Campania una discus
sione tra i militanti e i diri
genti comunisti 

conti col problemi dei gio
vani, con la qualità della vi
ta, la protesta del 1977 ». Ma 
In concreto dove si radica il 
malcontento? Andiamo fuori 
per capirlo. 

Mario Buonomo è un pic
colo artigiano ebanista. Lo 
incontriamo nella sua bottega 
al vlcoletto Donnalbina. « Il 
problema della casa, per noi. 
è il più grosso. Però l'equo 
canone nessuno lo ha appro
vato » — ci dice. Poi aggiun
ge: «La legge può anche 
essere buona nello spirito, 
però la gente valuta dalle 
conseguenze. E queste quali 
sono state? Appena la legge 
è andata in vigore si sono 
moltiplicati gli sfratti, si tro
vano solo case mobiliate o 
per uso ufficio; e quando fi
nalmente c'è uno casa Ubera 
o paghi quanto chiede il pro
prietario o te ne manda. E" 
accaduto a mia figlia che 
vive ad Arzano ». 

Quanto al lavoro tutti san
no cerne sono andate le cose. 
Nel quartiere i compagni han
no portato avanti qualche 
iniziativa nei confronti di 
piccoli imprenditori e arti
giani per l'applicazione del
la legge sul preavviamento, 
ma senza troppi risultati. 
«Pensate un po' a tonti gio
vani che non si possono spo
sare perché non hanno lavo
ro o non trovano casa » ci di
ce a conclusione Mario Buo
nomo. 

Uno di questi giovani che 
contestavano 1! PCI lo incen
triamo poco dopo a S. Maria 
La Nova. Si chiama Domeni
co Caputo ed è studente fuo
ri corso di sociologia. « Non 
sono tra i nuovi acquisti del 
PR — ci dice —. Ho votato 
radicale anche l'altra volta 
perchè penso sia necessario 
mandare in Parlamento gen
te che si opponga alla politi
ca degli accordi che poi non 
sono accordi veri perchè la 
DC alla ' fine riesce sempre 
ad imporre il proprio gioco ». 

I problemi della casa, del 
lavoro ricorrono anche quan
do parliamo con Mario Fran
co parrucchiere a via Flavio 
Gioia. Lui aeeiunee anche la 
questione dell'ordine pubbli
co perchè la zona pullula di 
malviventi Indisturbati a ed è 
stupefacente — dice — per
chè a cento metri c'è la que
stura ». 

Con rammarico ci racconta 
che qui sotto i suoi occhi l 
galoppini democristiani han
no fatto compravendita di vo
ti per poche lire o una pro
messa. « Qui nella zona — 
prosegue — tutti sanno che 
alcuni giovani delle liste di 
preavviamento sono stati as
sunti dal Comune. Tutti san
no che molti nostri bimbi 
hanno preso parte a colonie 
e a "scuola aperta". Ma 
queste seno cose che non pos
sono bastare ». 

f. de. a. 

SALERNO - Dopo un incontro al ministero del Lavoro 

Marzotto: tutto ancora in alto mare 
Gravi ritardi di governo e padrone 

SALERNO — La vertenza 
Marzotto è in una situazione 
di stallo. Raggiunto l'accordo 
un mese e mezzo fa, passa
te adesso le elezioni, c'è sta
to l'altro giorno l'incontro a 
Roma per verificare a che 
punto era la sua attuazione. 
Il risultato è che ci si è 
accorti, e ne hanno dovuto 
prendere atto sindacalisti e 
lavoratori andati in delega
zione all'incontro al ministe
ro del Lavoro, che non c'è 
nulla ancora di concreto. Non 
è stato quindi acquistato da 
Marzotto il terreno necessa
rio per la costruzione delle 
nuove aziende che dovranno 
impiegare i lavoratori ecce
denti (il processo di ricon
versione interesserà lo stabi
limento tessile). Non si sono 

neanche realizzati i prelimi
nari per l'acquisto. Delle li
cenze edilizie per la costru
zione delle strutture nemme
no a parlarne. 

Ma ciò che è più grave è 
che non vi è neanche la fir
ma del ministro del Lavoro 
per l'utilizzazione della leg
ge 675 per la corresponsione 
delle spettanze della cassa 
integrazione ai lavoratori. Ep
pure, nell'accordo, si era det
to che nessun lavoratore, per 
quanto riguardava la volontà 
espressa da sindacati e ope
rai. avrebbe lasciato io sta
bilimento di appartenenza se 
prima non fossero state rea
lizzate iniziative tangibili e 
consistenti tali da dimostrare 
la fase ormai avanzata di ' 
realizzazione delle opere e ! 

delle pratiche dei nuovi inse
diamenti. E di conseguenza 
fino ad allora, neppure la 
cassa integrazione sarebbe 
stata applicata. Alle inadem
pienze del governo fa riscon
tro un atteggiamento intran
sigente e duro di Marzotto 
che prendendo pretestuosa
mente a motivazione della 
propria immobilità il manca- ', 
to avvio della cassa Integra- j 
zione, ha bloccato tutto il, 
processo. ! 

Ma non basta. C'è da rile- ! 
vare che reiteratamente il pa- I 
drone. durante l'incontro, ha 
fatto la voce grossa minac- , 
ciando che se non si fossero \ 
appunto realizzate le condi- ; 
zioni per il processo di ricon- ; 
versione — che pure sono le i 
stesse esposte sopra — avreb- i 

be chiuso lo stabilimento. Un 
atteggiamento irresponsabile 
quindi di chi pure ha ben 
chiaro dinanzi a sé l'intendi
mento di giocare a braccio 
di ferro con i lavoratori. 

Di fronte a tali atteggia
menti operai e sindacalisti 
hanno ribadito che non si può 
appendere al filo di un'inco-
scente indisponibilità la sorte 
di tanti lavoratori. 

Ma anche di questo atteg
giamento sgombrerà il cam
po la ripresa dura delle lot
te e della mobilitazione dei 
lavoratori in cui grande par
te hanno anche le operaie 
della Marzotto. 

f. f. 

I CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• Il teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 
• • La sera della prima • (Maximum) 
a) • Ciao maschio » (America) 

TEATRI 

TEATRO TENDA (Vi»!» Augusto, 
FuorigrOtta • Tel. 631218) 
Campania Match prò Lega Ita
liana per la Lotta ai Tumori : 
finalissima giovedì 14 giugno 
alle ore 20 il Gruppo Teatrale 

Fiat in « O tuono e mano ». 
B.glietto unico L. 2.500. 

CI LEA (Via San Oomentco - Tela
rono 656.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.ra S. Fer
dinando Tel. 444.500) 

Il teatro di Eduardo, Ore 18 
ultima replica. 

SANCARLUCCIO (vi* 8. Pasqua
le a Chiaia. 49 Tel 405.000) 
Il gruppo attori insitmt presen

ta: « La tull i abbandonata, ov
vero amor* crudele rìccioli na
turali », di Mar'o Isita or» 18. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio -
Tel. 401.643) 
Chioso 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (vìa Porta 
Alba. 30) 
L U O M I . mercoledì «enerdl ora 
18: Laboratorio teatrale 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 Miano, Na
poli Tel. 740.44.01) 
Riposo 

CINE CLUB 
L'impero dei sensi, con E. Mat-
sudi - DR (VM 18) 

CINETECA ALTRO 
Riposo ' ' 

EMMSSY (Via F. Do Mura. 1» • 
Tal. 377.04») 
L'affare della sezione speciale, 
di Costa Gavras • DR 

M A X I M U M (Via A. Cremaci. 1» 
Tel. 602,114) 
« La aera dalla arima ». G. Ro-
wlands OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 4 1 5 3 7 1 ) 
Nasfiiville. dì R. Altman - SA 
17-22 

NUOVO (Via Montecalvari». 18 -
Tel. 412,410) 
Lo spaventapasseri, con G. Hack-
man - DR 

RITZ (Via Peasfna, SS - Telata. 
no 2 1 8 3 1 0 ) 
I l dittatore dallo stato libar» 
di Bene»**, con W. Alien • C 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, $ 

Chiusur» tSt.Yft 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Peleietio Claudi» . 

Tal. 377.057) 
« Federa », di B. Wildar A 
con D. Carradina • A 

ACACIA (Tal. 370.871) 
I vichinghi, con T. Curtis • A 

ALCYONE (Vìa Lomoaaco. J -
Taf. 418.680) 
Safossdori a mieerie di mada
ma Rovai, con U. Tognstzi -
OR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 -
Tal. 683.128) 
Frankenstein junior, con G. Wil
der • SA 

ARISTON (Tal. 37.73.S2) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falle - SA 

AUGUSTEO (riazza Duca d'Ao
sta • Tal. 4 1 3 3 . 6 1 ) 
Ai 

ARLECCHINO (Taf. 416.731) 
• Castelli di ghiaccio». R. Ben-
son 

CORSO (Cora» Meridiewate • Tate» 
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
I guappi non si toccano 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
TeL 418.134) 
Unico ; » V ! J un aaeflo di fumo, 
con O. Sutncrlend - G ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela-
tono 268.479) 
I vichingtii, con T. Curtis • A 

EMPIRE (Via F Gioid.nl) 
L'etrusco uccida ancora, con A. 
Cord - G ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • 
Tefefon» 416.888) 

Garage, di V. Sjòman - DR 
( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
La fine della fine 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Taf. 310.483) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
Taf. 418.880) 
Dio perdona io no 

ODEON (P ian* Piedigrotta, 12 • 
Tei. 667.360) 
Patrick, con R. Hetpmann A 
( V M 14) 

ROXV (Via Tarsia - Tal. 343.148) 
Unica indizio un anello di fu
mo. con O. Sutherland - G 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 6» 
Tal. 4 1 5 3 7 2 ) 
Scacco malie, con P. Falk - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tefe-
fono 619.923) 
Heidi toma tra i monti • DA 

ARGO (Via Aleasandr» Poert», 4 • 
Tal. 224.764) 
a La porno voglia a 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni • SA (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piana Sa» tri
tala . Tal. 616.303) 
Girl friends 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tal. 248.982) 
Ciao maschio, con G. Deper-
dieu - DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tel. 377.S83) 
Tre donno immorali?, di W. 
Borowczyk - SA ( V M 18) 

AVION (Viale dea» Astronauti • 
Tal. 74.19.264 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Benrial, 113 • Te
le*»»» 377.109) 

CORALLO (Plana C.B. Vico - Te-
vTe7a^f*aVW ayuB^dB^^B f̂jVfbf 8. 

« StrMulum », J. Huston DR 
( V M 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tata-
Fa»» 3 7 7 3 2 7 ) 
I tra farrtaatki seperman 

EDEN (Via C. Senfefice • Tele
fono 122.774) 
Ecco l'impero del sensi 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacei», 250 
Tel. 291.309) 
Lo scugnizzo 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
• Le porno voglie » 

PLAZA (Via Kerbeker, 2 - Tela-
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
a Stridutum », J. Huston DR 
( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Diario intimo di un garzone di 
macellerìa 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Masxocannone. 109 -
Tel. 206.470) 
Sezualstadent 

AZALEA (Via Corinna, 23 • Te
lefono 619.280) 
Lo scugnizzo 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Lo scagnino 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Porco mondo, con K. Wall - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) 
Boby II baro 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Bruca Lee • La fuga del dra
go - A 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 6SS.444) 
Lady Zeppelin - M 

PIERROT (Via A.C De Mais, 58 
Tal. 756.78.02) 
Fuoco nel ventre 

POSILLIPO (Via Poslllipo • Tele
fono 769.47.41) 
Riposo 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767.85.58) 
Incontri molto ravvicinati del 
quarto tipo 

VITTORIA (Via Pisciteli!. 16) -
Tel. 377.937 
Femminilità, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 
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